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Introduzione: Una Domenica che tocca il cuore
Nel calendario liturgico ci sono giorni che brillano in modo particolare: non solo per la
bellezza dei loro riti, ma per la loro capacità di cambiare la vita. La Domenica “in albis”,
conosciuta anche come Domenica in Albis o più recentemente come Domenica della
Divina Misericordia, è uno di questi giorni. Un giorno che invita i cuori stanchi a tornare alla
sorgente della grazia. Un giorno che ci insegna che la Pasqua non è solo un ricordo, ma una
vita nuova che ci viene donata oggi.

Ma che cosa significa esattamente “Domenica in albis”? Perché è così importante? E come
possiamo viverla in profondità nel nostro mondo di oggi, così assetato di misericordia?

Ti invito a un viaggio attraverso la storia, la teologia e la vita pratica di questa festa, affinché
non perdiamo l’occasione di immergerci nell’acqua viva della Risurrezione.

I. Cosa significa “In Albis”?
L’espressione “in albis” viene dal latino e significa “in vesti bianche”. Si riferisce ai
neofiti, i nuovi battezzati della Veglia Pasquale, che per otto giorni indossavano vesti
bianche — segno della loro nuova vita in Cristo.

Durante questi otto giorni, i neofiti partecipavano quotidianamente alla Messa, vestiti di
bianco, e venivano pienamente introdotti nella vita della Chiesa. La Domenica dopo
Pasqua deponevano solennemente le loro vesti bianche, segnando il loro ingresso nella vita
ordinaria del cristiano, pur mantenendo nel cuore la purezza e la gioia della nuova nascita.

Sant’Agostino ci ricorda in una delle sue omelie:

“Oggi deporremo il bianco esteriore, ma non dobbiamo perdere la
purezza interiore.”

Che potente messaggio per noi! Il segno esteriore può svanire, ma l’impegno interiore deve
rimanere per sempre.
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II. Dalla “Domenica in Albis” alla “Domenica della Divina
Misericordia”
Nel 2000, San Giovanni Paolo II, ispirato dalle rivelazioni private di Santa Faustina Kowalska,
ha istituito ufficialmente questa giornata come Domenica della Divina Misericordia.

Non si è trattato di un cambiamento radicale, ma di una profonda riscoperta del senso
originario della Domenica in albis. Se prima celebravamo la purezza dell’anima nata in
Cristo, oggi siamo chiamati a ricordare che questa purezza si conserva solo immergendosi
continuamente nella Misericordia di Dio.

San Giovanni Paolo II affermava:

“La Misericordia è il secondo nome dell’Amore. Se la prima parola
del Vangelo è Amore, la seconda è Misericordia.”

Il Cristo risorto non viene a giudicare, ma a guarire. Le Sue piaghe gloriose non parlano solo
del Suo dolore, ma offrono un rifugio sicuro a ogni peccatore che si avvicina a Lui con fiducia.

III. Significato teologico: Il Cuore trafitto di Cristo
Il Vangelo proclamato in questo giorno (Giovanni 20,19–31) racconta due eventi:

La prima apparizione di Cristo ai discepoli, in cui Egli soffia su di loro il Santo Spirito e
dona il potere di rimettere i peccati.
L’incontro con San Tommaso, che dubita finché non vede e tocca le gloriose piaghe del
Signore.

Questi testi sono fondamentali. Ci insegnano due verità essenziali:

Il Cristo risorto dona pace e riconciliazione. La pace pasquale non è fuga dai1.
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problemi, ma è il dono della Misericordia che tutto rinnova.
La fede vera nasce dall’incontro con il Cristo ferito. Tommaso rappresenta molti2.
di noi, che chiediamo prove, ma Gesù ci invita a toccarlo non solo con le mani, ma
anche con il cuore:

“Beati quelli che non hanno visto e hanno creduto.” (Giovanni
20,29)

La Domenica in albis è dunque un invito a vivere nella fede nella Misericordia di Dio.

IV. Come vivere oggi la Domenica della Divina Misericordia:
Guida teologica e pastorale
In un mondo ferito dalla sfiducia, dai conflitti e dall’individualismo, questa Domenica ci offre
una mappa spirituale concreta:

1. Confessione sacramentale

Gesù soffiò sui discepoli e affidò loro il potere di rimettere i peccati (Giovanni 20,22-23).
Confessarsi è quindi un atto essenziale per vivere pienamente questa giornata: significa
immergersi nella sorgente della Misericordia.

Guida pratica:

Fare un profondo esame di coscienza.
Accostarsi umilmente alla Confessione, senza paura, sapendo che è Cristo stesso ad
attenderci.
Vivere la Confessione non solo come perdono, ma come Risurrezione dell’anima.

2. Comunione eucaristica con grande fiducia

Santa Faustina insegnava che chi riceve la Santa Comunione in questo giorno e confida nella
Misericordia otterrà grazie speciali. Non si tratta di magia, ma di aprire il cuore come un figlio
verso l’Amore del Padre.
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Guida pratica:

Partecipare alla Messa con l’anima purificata.
Prima della Comunione, recitare una preghiera di fiducia: “Gesù, confido in Te.”

3. Opere di Misericordia

La Misericordia non può rimanere solo un sentimento interiore. Deve diventare vita
concreta: sfamare gli affamati, consolare gli afflitti, correggere chi sbaglia, perdonare le
offese.

Guida pratica:

Pensare a chi oggi possiamo perdonare o da chi dobbiamo chiedere perdono.
Compiere un atto concreto di misericordia, anche piccolo.
Trasformare la nostra casa, il nostro lavoro, la nostra comunità in un “santuario della
Misericordia”.

4. Preghiera fiduciosa

Recitare la Coroncina della Divina Misericordia. È un’arma potente contro il male e un
balsamo per le anime.

Guida pratica:

Alle ore 15:00 (l’Ora della Misericordia), fermarsi per alcuni minuti per meditare sulla
Passione di Cristo.
Pregare per coloro che più hanno bisogno della Misericordia: peccatori induriti,
moribondi, anime del Purgatorio.

V. Applicazioni pratiche: Essere apostoli della Misericordia
La Domenica in albis non termina con la Messa. È un nuovo inizio.

Oggi più che mai il mondo ha bisogno di testimoni della Misericordia:

In famiglia: perdonare veramente, senza serbare rancore.
Nel lavoro: avere pazienza con gli errori degli altri.
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Nella società: costruire ponti di dialogo invece di muri di separazione.

Ricordiamo le parole di Gesù:

“Siate misericordiosi come il Padre vostro è misericordioso.” (Luca
6,36)

Ogni piccolo atto di Misericordia annuncia la Risurrezione più efficacemente di mille
discorsi.

Conclusione: Un nuovo inizio
La Domenica in albis ci ricorda che siamo rinati in Cristo e che ogni giorno dobbiamo
indossare la veste bianca della fede, della speranza e della carità.

La Domenica della Divina Misericordia non è una semplice aggiunta al calendario liturgico: è
il cuore pulsante della vita cristiana.

Dio non si stanca mai di perdonare. Siamo noi a stancarci di chiedere perdono. Eppure oggi,
come duemila anni fa, il Cristo risorto è in mezzo a noi e dice:

“Pace a voi.” (Giovanni 20,19)

Apriamo i nostri cuori, tocchiamo con la fede le Sue piaghe e lasciamoci trasformare dalla
Misericordia che rinnova ogni cosa.


